
Ricognizione delle conoscenze e delle criticità 

Introduzione 

L’assetto territoriale attuale della Regione, oltre a criticità sue proprie – carenza di dotazioni infrastrutturali, 
squilibri nella distribuzione territoriale della popolazione in rapporto alle risorse, e nella composizione delle 
classi di età -, registra anche criticità che derivano da condizioni del quadro sociale, in ispecie per quanto 
concerne gli effetti sul contesto locale della integrazione economica come manifestazione della 
"globalizzazione" e di quelli prodotti dai flussi immigratori provenienti da Paesi terzi. 

Nella prospettiva del superamento di tali criticità, il P.U.T. – raccogliendo le indicazioni derivanti da specifici 
studi e più recenti documenti di programmazione regionale di settore, e di gestione della finanza di progetto 
di derivazione comunitaria-, delinea il quadro ottimale per raggiungere tale obiettivo. 

Le analisi e valutazioni riguardanti: 

• gli aspetti sociali  
• la struttura della popolazione  
• il lavoro e l’occupazione  
• l’organizzazione territoriale del welfare state  
• i settori produttivi (agricoltura, industria, artigianato, territorio in genere)  

i cui risultati sono stati assunti come base per la formulazione delle prospettive di assetto delineate dal 
P.U.T., sono finalizzate all’unico scopo di definire le "proiezioni" spaziali ottimali anche ai fini della 
costruzione delle diverse reti (sia materiali che immateriali). 

 


